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SUGGERIMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione per gli affari costituzionali, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare gli articoli 44 e 
51,

B. visto lo studio dal titolo "The interpretation of Article 51 of the EU Charter of 
Fundamental Rights: the dilemma of stricter or broader application of the Charter to 
national measures" (L'interpretazione dell'articolo 51 della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea: il dilemma dell'applicazione più rigorosa o più ampia della Carta ai 
provvedimenti nazionali), pubblicato nel febbraio 2016 dal dipartimento tematico C della 
Direzione generale delle Politiche interne,

C. vista l'audizione dal titolo "Ampliare l'ambito di applicazione della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea (Articolo 51)?", organizzata dalla commissione per le 
petizioni il 23 febbraio 2016;

D. vista la sua risoluzione del 25 ottobre 2016 sull'istituzione di un meccanismo dell'UE in 
materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali1, in particolare il suo 
paragrafo 20,

E. vista la sua risoluzione del 16 febbraio 2017 sulle evoluzioni e gli adeguamenti possibili 
dell'attuale struttura istituzionale dell'Unione europea2, in particolare il suo paragrafo 45,

1. ribadisce che il diritto fondamentale di petizione, sancito dall'articolo 44 della Carta dei 
diritti fondamentali e dagli articoli 20 e 227 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), costituisce uno dei pilastri della cittadinanza europea ed è un elemento 
essenziale della democrazia partecipativa, che mira ad avvicinare i cittadini all'UE 
attraverso una procedura aperta, democratica, inclusiva e trasparente;

2. ricorda che un numero crescente di petizioni presentate al Parlamento dopo l'entrata in 
vigore della Carta dei diritti fondamentali dell'UE nel dicembre 2009 fa riferimento alla 
Carta come base giuridica per la presunta violazione dei diritti fondamentali; rileva che 
tali petizioni possono dimostrare una grave mancanza strutturale di un approccio basato 
sui diritti fondamentali nella stesura della legislazione e nell'elaborazione delle politiche, 
sia a livello dell'UE che nazionale, nonché nell'attuazione della legislazione negli Stati 
membri; ritiene che i cittadini dell'UE possano beneficiare di una migliore interazione tra 
la commissione per le petizioni e l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) in sede di 
trattamento delle petizioni, qualora l'agenzia risponda direttamente alle preoccupazioni 
espresse dai firmatari in merito alle possibili violazioni dei diritti fondamentali;

3. osserva che il Mediatore europeo riveste altresì un ruolo importante nel garantire il 
rispetto dei diritti fondamentali nel quadro della Carta, non solo per quanto concerne 

1 GU C 215 del 19.6.2018, pag. 162.
2 GU C 252 del 18.7.2018, pag. 201.
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l'articolo 41 sul diritto ad una buona amministrazione, ma anche alla luce del fatto che la 
buona amministrazione è determinante per il rispetto di altri diritti fondamentali; ricorda il 
lavoro esemplare svolto dal Mediatore nel corso dell'attuale legislatura, tra l'altro in 
materia di trasparenza e libertà di informazione, nonché la sua relazione speciale relativa a 
Frontex1, inerente soprattutto ai diritti di denuncia da parte dei richiedenti asilo e dei 
migranti;

4. osserva che l'entrata in vigore della Carta è percepita dai cittadini e residenti dell'UE come 
uno dei principali modi in cui l'adesione all'Unione apporta un valore aggiunto; è 
dell'avviso che la riforma dell'Unione volta a rafforzarne la legittimità e il valore agli 
occhi dei cittadini e dei residenti possa essere realizzata essenzialmente estendendo la 
portata della protezione dei diritti fondamentali sanciti dalla Carta; sottolinea che la Carta 
dei diritti fondamentali ha le potenzialità per colmare il deficit democratico e può essere 
considerata la pietra angolare su cui sviluppare solide politiche sociali intese a superare le 
disuguaglianze socioeconomiche e a garantire una vera e propria Unione dei popoli;

5. esprime preoccupazione il fatto che la Carta dei diritti fondamentali si applichi 
esclusivamente negli Stati membri quando attuano il diritto dell'UE; ribadisce che molti 
cittadini e residenti hanno considerato la sua attuazione poco chiara e insoddisfacente; 
sottolinea, tuttavia, che la Carta è una delle principali fonti del diritto dell'UE, non 
soltanto per le istituzioni ma anche per gli Stati membri; ricorda che, al fine di garantire 
l'effettivo esercizio dei diritti fondamentali, gli Stati membri devono anche applicare le 
disposizioni della Carta e che il suo ristretto ambito di applicazione non va inteso come 
una "carta bianca" alla violazione dei diritti contenuti nella stessa;

6. ritiene che il gran numero di fonti di protezione dei diritti fondamentali (nazionale, 
unionale e internazionale) unitamente alla complessità della loro interazione non 
dovrebbero indebolire la protezione stessa; sottolinea che un'interpretazione e 
un'applicazione più rigorose della Carta dei diritti fondamentali sarebbero sufficienti per 
garantire la protezione e la promozione dei diritti fondamentali in tutta l'Unione; ritiene 
che questa interpretazione più ampia debba essere in linea con gli obblighi internazionali 
in materia di diritti umani dell'UE, in quanto essi derivano dall'obbligo dell'Unione di 
rispettare il diritto internazionale consuetudinario e i principi generali del diritto pubblico 
internazionale;

7. ritiene che le aspettative della maggior parte dei cittadini che presentano petizioni inerenti 
ai diritti loro conferiti dalla Carta siano elevate e vadano molto oltre il loro attuale campo 
di applicazione; sottolinea che un'interpretazione eccessivamente restrittiva o incoerente 
dell'articolo 51 allontana i cittadini dall'UE; invita le istituzioni dell'UE e gli Stati membri 
a rafforzare l'applicazione della Carta estendendone il campo di applicazione ed esorta la 
Commissione ad adottare misure volte a garantire che l'interpretazione del campo di 
applicazione dell'articolo 51 sia quanto più coerente e ampia possibile, in modo da 
salvaguardare l'attuazione universale e uniforme della Carta in tutta l'Unione e per tutti i 
cittadini; ritiene che l'applicazione universale della Carta sia una condizione necessaria per 
promuovere e consolidare la cittadinanza europea e rafforzare la partecipazione 
democratica dei cittadini nell'UE; 

1 Relazione speciale del Mediatore europeo, del 7 novembre 2013, sull'indagine di propria iniziativa 
OI/5/2012/BEH-MHZ relativa a Frontex.
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8. plaude agli sforzi della Commissione volti a combattere la discriminazione nei confronti 
delle donne; ricorda che l'articolo 23 della Carta stabilisce che "la parità tra donne e 
uomini deve essere assicurata in tutti i campi, compreso in materia di occupazione, di 
lavoro e di retribuzione"; osserva che il principio della parità non osta al mantenimento o 
all'adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a favore del sesso 
sottorappresentato;

9. considera di cruciale importanza che, oltre alle garanzie generali di libertà e delle tutele 
dell'uguaglianza nonché dei diritti politici, l'Unione compia passi decisivi per sviluppare, 
in particolare, i propri impegni al fine di garantire il godimento dei diritti sociali della 
Carta; ritiene che, in tal modo, le attuali garanzie relative ai diritti civili e politici saranno 
infine bilanciate da diritti economici, sociali e culturali rafforzati, conformando così 
l'Unione ai principi di universalità, inalienabilità, indivisibilità, interdipendenza e 
interrelazione dei diritti umani; auspica che alla Carta sociale europea sia conferita la 
stessa posizione dei trattati, così come è avvenuto con la Carta dei diritti fondamentali;

10. insiste affinché l'articolo 7, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 472/2013 sul 
rafforzamento della sorveglianza economica e di bilancio degli Stati membri nella zona 
euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà per quanto riguarda la loro 
stabilità finanziaria1, il quale specifica che gli sforzi di consolidamento del bilancio 
indicati nel programma di aggiustamento macroeconomico "tengono in conto l'esigenza di 
assicurare mezzi sufficienti a politiche fondamentali come l'istruzione e l'assistenza 
sanitaria", sia interpretato conformemente ai requisiti delle disposizioni sociali della Carta 
e ai principi della Carta sociale europea;

11. invita a sviluppare e attuare un codice di condotta applicabile a tutto il personale in linea 
con la Carta dei diritti fondamentali; chiede l'istituzione di meccanismi di conformità che 
assicurino che ogni violazione sia rilevata, segnalata e trattata tempestivamente; ritiene 
che il diritto delle presunte vittime e degli informatori alla protezione dei dati personali 
dovrebbe essere considerato inalienabile nel corso dell'intero processo; invita a 
organizzare sessioni di formazione per il personale nell'ottica di risolvere i problemi di 
discriminazione e incitamento all'odio sulla base del genere, dell'orientamento sessuale, 
dell'origine etnica o di qualsiasi altra circostanza;

12. esorta il Consiglio a portare a termine l'adozione della direttiva orizzontale dell'UE contro 
la discriminazione, al fine di garantire il principio di non discriminazione sancito dalla 
Carta; deplora che la direttiva sia stata bloccata così a lungo, in quanto la sua adozione 
garantirebbe ulteriormente i diritti fondamentali all'interno dell'Unione, eviterebbe 
l'attuale interferenza dell'articolo 51 per mezzo dell'adozione di una specifica legislazione 
dell'UE che dovrà essere recepita dagli Stati membri, e si conformerebbe agli obblighi 
assunti dall'Unione in sede di adesione alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità;

13. insiste sull'assoluta importanza di garantire l'efficacia della protezione conferita ai 
cittadini e residenti dell'UE dal sistema attuale, in particolare nell'ambito dei diritti 
economici, sociali e culturali, ma anche sotto il profilo delle libertà civili, della 
discriminazione e della partecipazione democratica, estendendo il campo di applicazione 
della Carta; invita la Commissione, a tale proposito, a garantire che in tutte le nuove 

1 GU L 140 del 27.5.2013, pag. 1.
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proposte legislative sia inclusa una valutazione d'impatto indipendente, partecipativa e 
trasparente sui diritti fondamentali, al fine di integrare e proteggere efficacemente tali 
diritti in tutti i settori politici pertinenti; suggerisce di sviluppare e applicare ulteriormente 
il concetto di "diritti fondamentali sin dalla progettazione", al fine di favorire l'inclusione 
dei più elevati standard di diritti fondamentali nel corso di tutto il processo decisionale, fin 
dalle prime fasi; evidenzia che l'esistenza ma la mancata applicazione di un articolo quale 
l'articolo 9 TFUE relativo a un livello occupazionale e una protezione sociale elevati non 
favoriscono la natura democratica dell'UE e degli Stati membri ma, al contrario, 
contribuiscono alla sua delegittimazione;

14. evidenzia l'importanza della FRA nell'assetto istituzionale; deplora che il lavoro 
dell'Agenzia non sia integrato nella valutazione della compatibilità delle attività 
istituzionali con i diritti fondamentali né, su base regolare, con le conoscenze in materia di 
fascicoli legislativi che interessano le competenze interne ed esterne dell'Unione; ribadisce 
che è essenziale avvalersi di competenze indipendenti e imparziali nell'organizzazione 
periodica di controlli di compatibilità in tutti i settori di attività delle istituzioni dell'UE; 
ritiene, a tal fine, che i contributi delle agenzie pertinenti (l'Istituto europeo per 
l'uguaglianza di genere e la FRA) alle istituzioni legislative e a quelle con competenze 
operative nel settore potrebbero essere sistematizzati e ulteriormente potenziati per essere 
resi più sostanziali; prende atto di Clarity, lo strumento interattivo online sviluppato dalla 
FRA per consentire di identificare in modo semplice l'organo extragiudiziario più 
appropriato e competente in materia di diritti umani per una specifica questione di diritti 
fondamentali;

15. è fermamente convinto che, pur rappresentando un buon primo passo dopo l'entrata in 
vigore della Carta, la strategia della Commissione per un'attuazione effettiva della Carta 
dei diritti fondamentali da parte dell'Unione europea necessiti di essere aggiornata con 
urgenza; accoglie con favore le relazioni annuali della Commissione sull'applicazione 
della Carta e chiede che la strategia elaborata nel 2010 sia rivista per tener conto delle 
nuove sfide e realtà cui le istituzioni sono confrontate, in particolare alla luce della Brexit; 

16. sottolinea che tutte le istituzioni dell'UE, le sue agenzie e organi, tra cui Frontex, e gli 
Stati membri, sono pienamente vincolati dalle disposizioni della Carta dei diritti 
fondamentali;

17. rammenta che sia i trattati che la Carta dei diritti fondamentali dell'UE fanno riferimento 
alla tutela delle minoranze nazionali e alla discriminazione sulla base della lingua; chiede 
misure amministrative concrete all'interno delle istituzioni dell'UE per incoraggiare i 
governi nazionali a trovare soluzioni sostenibili e promuovere la cultura della diversità 
linguistica nei loro Stati membri, oltre alle lingue ufficiali dell'UE;

18. sottolinea che gli stessi Stati membri possono attuare le disposizioni della Carta nella loro 
legislazione, e hanno l'obbligo morale di farlo, anche quando non recepiscono 
direttamente il diritto dell'UE; deplora il peggioramento della situazione della libertà dei 
mezzi di informazione in diversi Stati membri; invita gli Stati membri a rispettare la 
libertà dei mezzi di informazione e il pluralismo mediatico e la Commissione ad avviare 
azioni adeguate per monitorare e attuare la libertà dei media e il pluralismo mediatico; 
incoraggia la creazione e la promozione degli istituti nazionali dei diritti umani che 
contribuiscono ad assicurare che i diritti fondamentali siano rispettati nell'ambito 
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dell'elaborazione delle politiche e delle normative, nonché della loro attuazione, e che 
assistono gli individui in casi specifici; ritiene che il ricorso arbitrario o eccessivo alla 
violenza da parte della polizia o degli altri corpi di sicurezza degli Stati membri contro le 
riunioni pacifiche sia contrario alle disposizioni della Carta;

19. invita la Commissione ad adottare un approccio più coraggioso nel monitorare le misure 
adottate dalle autorità nazionali per attuare il diritto dell'Unione che sollevano questioni 
relative alla Carta dei diritti fondamentali, tanto più che tali diritti non sono 
necessariamente garantiti in tutta l'UE;

20. accoglie con favore la ratifica del trattato di Marrakech sull'accesso ai testi pubblicati per 
le persone con disabilità visiva quale passo essenziale nel quadro dell'articolo 26 della 
Carta sull'inserimento dei disabili;

21. prende atto della petizione n. 0657/2016 e sottolinea che è di fondamentale importanza 
che l'articolo 10 della Carta sulla libertà di pensiero, di coscienza e di religione sia 
rispettato in tutti gli Stati membri e nell'ambito di tutte le istanze e le istituzioni che 
compongono la sfera pubblica, in particolare nel campo dell'istruzione;

22. invita la Commissione, le altre istituzioni dell'UE e le autorità degli Stati membri a 
consultare regolarmente la FRA qualora siano in gioco i diritti fondamentali; chiede 
inoltre l'introduzione, nell'ambito della governance economica europea, di una valutazione 
e di un riesame obbligatori dell'attuale legislazione quadro, oltre alle politiche degli Stati 
membri, al fine di garantirne l'adesione alle disposizioni della Carta, in particolare alle sue 
disposizioni sociali; propone lo sviluppo di un quadro di valutazione sui diritti 
fondamentali al fine di monitorare il rispetto dei diritti fondamentali negli Stati membri;

23. ritiene che l'attuazione degli aspetti interni della Carta sia considerevolmente carente, in 
particolare quando gli Stati membri esercitano competenze dell'Unione. invita la 
Commissione a essere più vigile nel garantire la piena e coerente applicazione della Carta 
da parte degli Stati membri; chiede alla Commissione di sviluppare un approccio integrato 
per monitorare il rispetto dell'articolo 6 del trattato sull'Unione europea (TUE) e degli 
articoli da 258 a 260 TFUE per consentire notifiche, reazioni e prevenzione tempestive 
delle violazioni dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ricorda la promessa fatta 
dalla precedente Commissione di creare un nuovo strumento da affiancare al ricorso, in 
ultima istanza, all'attuale articolo 7 TUE, che vada oltre le attuali procedure di infrazioni 
in termini di sanzioni, al fine di affrontare evidenti violazioni dei diritti fondamentali 
sanciti dalla Carta, in particolare quando sono interessati i governi degli Stati membri;

24. si discosta fermamente dall'interpretazione restrittiva dell'articolo 51, paragrafo 1, data 
dalla Commissione in sede di esame di numerose petizioni presentate al Parlamento e 
ribadisce fermamente che le istituzioni dell'UE devono rispettare la Carta in ogni 
circostanza e a prescindere dal loro ruolo;

25. sottolinea la necessità di garantire il rispetto della Carta, in particolare delle sue 
disposizioni sociali, in tutte le fasi del semestre europeo, anche durante l'analisi annuale 
della crescita, potenziando al contempo la relazione comune sull'occupazione; chiede che 
lo sviluppo dei parametri di riferimento sia monitorato e inserito nelle raccomandazioni 
specifiche per paese (CSR) nel quadro di un approccio integrato;
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26. sottolinea che le politiche di austerità adottate a livello dell'UE e dagli Stati membri hanno 
provocato un drastico aumento delle diseguaglianze socioeconomiche, impedendo ai 
cittadini di godere pienamente e concretamente dei loro diritti fondamentali;

27. rammenta l'accordo politico tra le principali istituzioni dell'UE e gli Stati membri 
concernente l'adesione, da parte dell'UE, alla Convenzione europea sui diritti dell'uomo; 
sottolinea che tale adesione costituisce un obbligo giuridico a norma dell'articolo 6, 
paragrafo 2, TUE; ritiene che il suo completamento introdurrebbe ulteriori salvaguardie in 
termini di diritti fondamentali dei cittadini e dei residenti dell'Unione e fornirebbe un 
quadro coerente per la protezione dei diritti umani in tutta Europa; invita la Commissione 
ad adottare le misure necessarie a eliminare definitivamente gli ostacoli giuridici che 
impediscono la conclusione del processo di adesione, se del caso redigendo un nuovo 
accordo di adesione che corregga le carenze segnalate dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea nel parere 2/13;

28. invita le varie istituzioni dell'UE a prendere in considerazione un rafforzamento 
dell'ambito di applicazione della Carta, tra cui la soppressione dell'articolo 51, in 
occasione della prossima revisione del trattato;

29. esprime il proprio malcontento per l'interpretazione degli articoli 51 e 52 che creano una 
contraddizione artificiale tra i diritti e i principi, in particolare tra i diritti civili e politici e 
i principi sociali ed economici; riprende la posizione della FRA espressa nella relazione 
sulla situazione dei diritti fondamentali del 2017 secondo cui la Carta è unica poiché 
combina in un unico documento i diritti civili, politici e sociali ed economici ponendoli 
allo stesso livello; ritiene che i diritti sociali ed economici siano notevolmente carenti e 
che dovrebbero essere rafforzati con decisione nel diritto dell'UE e negli ordinamenti 
costituzionali degli Stati membri rendendo giuridicamente vincolanti i 20 principi della 
Carta sociale europea per tutte le istituzioni e tutti gli Stati membri.
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